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nuove consumo 
• • ^ . • 

si sommano ai 
Effetti « trainanti » dei rincari dì benzina, gas, luce, telefouo e numerosi prodotti - Il ritocco al listino dèi me
dicinali e gli scatti del ticket - Da ieri a Roma pane a mille lire - Lo zucchero più 75 lire anziché più 80 

ROMA — La cosa è successa,a fine giugno 
0 Roma. Il latte ha subito un aumento del 
prezzo di vendita al consumo di 50 lire (è 
passato da 500 a 550 lire il litro). Non è.il 
caso, ora, di vedere le ragioni dell'aumento. 
Ciò che ci interessa rilevare è che a pochi 
giorni di distanza i bar romani, forse con 
qualche rara eccezione, hanno provveduto 
a * ritoccare* di 50 lire il prezzo del cap
puccino e del bicchiere di latte. E* un esem
pio, crediamo, abbastanza eloquente di come, 
e di quanto, l'aumento di un prodotto di base, 
può essere fatto lievitare fuori misura e in 
modo sproporzionato, con il prezzo finale di 
un prodotto derivato. <.*v. :..<•.-"•. ,;.--.\,••<>•. r:ìt<v-

Il ministro Reviglio illustrando il provve
dimento di accorpamento delle aliquote IVA, 
da otto a cinque, ha detto fra l'altro che 
t considerata la struttura dei consumi, l'ef
fetto, sul bilancio di uno famiglia con un 
reddito di otto milioni, è valutabile in circa 
60 mila lire ». Nessuno, per carità, vuol met
tere in dubbio la serietà delle stime mini
steriali. Non vorremmo però che succedesse 
come per te 50 lire di rincaro del latte e il 
loro € rincqro » sui prodotti consumati al bar. 

Per essere chiari, in che misurò l'aumento 
del prezzo della benzina e altri prodotti pe
troliferi inciderà sul prezzo finale di tutti i 
prodotti, considerando il peso che la voce 
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trasporto ha in ogni fase della formazione : ; cittadino-consumatore che si chiede con pre-
y>t 

del prodotto finito? Benzina, GPL (gas di pe 
trolio liquido), metano per autotrazione sono 
passati da una imposizione IVA del 12 per 
cento, alla aliquota del 18 per cento. In mo
neta contante, t super* e € normale* sono 
aumentate di 50 lire il litro. U gasolio di 3 
lire, il GPL di 33 lire il litro e il metano di 
25 lire. Contemporaneamente l'accorpamento 
ha determinato un aumento, sia pure lieve, 

'' dei pedaggi autostradali. In pratica, per ef
letto degli « arrotondamenti ». naturalmente 

• sempre per eccesso e mai per difetto, viag: 
giare in autostrada costerà dalle 50 alle 150 
lire in più. v • • --..v.: .i:-. --••"--••- ; ; -

.-••••• Queste * manovre* non colpiscono solo il 
cittadino-automobilista che, come ha dichia
rato ieri il presidente dell'ACl, ha visto au
mentare fra il '76 e quest'anno Ut costo' 
chilometro d'esercizio » del 100-150 per cento 
con una incidenza della voce carburante del 
30 per cento sul costo totale. Esse finisco
no € come sempre accade — afferma ancora 
il presidente dell'ACl — con l'incidere sui 
prezzi di altri prodotti di largo consumo*. 
E non si dimentichi mai che circa l'80 per 
cento del trasporto delle merci è effettuato 
nel nostro paese con automezzi. 

71 discorso a auesto pùnto non riguarda 
più soltanto il cittadino automobilista, ma il 

occupazione quanto dovrà sborsare in più per 
un chilo di frutta, di pasta, di carne, per 
una bottiglia di vino o per qualsiasi altro 
prodotto (indipendentemente dall'aggiusta
mento IVA cui il prodotto stesso è sottopo
sto), per i soli effetti moltiplicatori del rin
caro del trasporto. Non c'è bisogno di essere 
profeti per dire che, come è sempre avve
nuto'nel passato, anche questa volta tutte 
le stime salteranno. :\yy»- ••*-"-••'''•:•/- • ( / 
Ma si tratta pur sempre di riflessi ìndot- ( 

ti. Ci sono nella manovra IVA anche quelli 
diretti. Vediamone alcuni. Iniziamo dalle me
dicine. Entro due mesi tutti i prèzzi attuali 
dovranno essere maggiorati del 2 per cento 
(sempre naturalmente con arrotondamento). 
Secondo i calcoli della Farmindustria ciò 
determinerà • una maggiore entrata per lo 
Stato di 51 miliardi l'anno. Ma considerando 
che quasi V80 per cento del consumo farma
ceutico è a carico del servizio sanitario na
zionale il tutto sembra risolversi — afferma 
la Farmindustria — in un semplice passag
gio di fondi da un ministero all'altro. L'am
montare dei farmaci acquistati direttamente 
dai cittadini è di circa 7 miliardi di lire. La 
conclusione parrebbe essere quella che nes
sun aggravio diretto ne verrà alta stragran

de Maggioranza della popolazione. Ma non 
è così. A parte il lungo elenco di medicine 
fuori € prontuario », quind,i non passate dal 
servizio sanitario.' c'è la questione del ticket. 
Quanti saranno i prodotti farmaceutici che. 
aumentando dì prezzo faranno scattare il 
e massimale » e comporteranno il pagamento 
di ticket di 400 lire anziché 200? Difficile dir
lo sul momento tenendo conto che sono oltre 
30 mila le confezioni in commercio. 

.Vediamo un'altra voce, la.luce, che ha una 
grossa incidenza nei bilanci familiari. Jl 3 
luglio sono entrate in vigóre le nuove tariffe 
decise nel giugno scorso come adeguamento 
all'aumento costo dell'olio combustibile. Ciò 
che si è ritoccato è il sovrapprezzo termico. 
Mediamente ci sarà un.aumento per fami
glia di 6-7 mila lire trimestrali. A queste si 
dovrà aggiungere l'accorpamento IVA che 
ha determinato un incremento del 2 per cen
to. Lo stesso discorso Vale per il telefono la 
cui bolletta risulterà maggiorata del 2 per 
cento. E dobbiamo aggiungere il caffè, il 
vino, i libri, il cinema (più 2 per cento) e 
un'altra gamma infinita di prodotti che dalla 
aliquota 14 per cento sono stati portati al 
15 ver centtó. , ' 

Ci sonò stati, naturalmente, anche accor- ; 
pamènti verso il basso. E' U caso di gran. 

«" 

Come cambia VIVA per i principali prodótti 

PRODOTTI 

Pane, pasta, latte, fertilizzanti, mangimi i 

Gran parte alimentari : ^ '.-•&'; 

Animali (esclusi suini e bovini), caffè, vi
no, energia elettrica, gas, medicinali, li-

. bri, cinema .:••'......••. 

Tessili, suini, pubblici esercizi:. 

Benzina, GPL, metano per. automazione 

Ogni altro prodotto \ 

Benzina all'importazione * 

Bovini, tabacchi, automobili 

Automobili 2C00 c e , altri beni di lusso 

Variazione totale ' ' 

Vecchie 
aliquote 

3 

6 

9 

12 
• t * 

14 ' 

14 

' 18 

35 
• - . • • • • • ; • 

' Nuove 
aliquote 

^2--. 

8 

18 

15 

18 

18 

35 
- : • — • • 

Totale IVA 
|ln miliardi) 

+ 58 f 
—109,6 
—190(*) 

+465,2 

—225 

+ 341 

+ 565 : 

+ 185 

1089,6 

(*) Includerebbe anche la cessione di fabbricati e I libri precedentemente al 6%. 

parte dei generi alimentare Fra questi lo 
zucchero. Prima era gravato del 3 per cento 
ora del 2 per cento. Il CIP (Comitato inter
ministeriale prezzi) ha già deciso, martedì 
scorso.' Aveva stabilito un aumento di 80 r 

lire al chilo, ma è intervenuto l'accorpamen
to e così sì è limitato ad un rincaro di 75 ; 

; lire. 1 prezzi ora sono: 855 lire il chilogram- : 
mo gli astucci in confezione per merce, 880 

in quelli a peso netto e 870 nei pacchi a peso 
netto. : i -•. 

Un'ultima notizia. Ieri la « rosetta », il pane 
più venduto, è passato a Roma a 1.000 lire 
il chilo (costava 900), il € casareccio* è au
mentato di 70 lire e la « ciriola * di 60, Non 
è stato precisato se con aumento IVA <in-
òiuso » o « escluso ». | | j Q G i o f f r è d i 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA — «Senza dubbio la 
"parte politica:' della piatta
forma! contrattuale continua^ 
ad essere la più. importante, 
anche se" molti lavoratori so
no sfiduciati per le difficoltà 
di gestire quanto noi,abbia
mo già conquistato in prece
denti vertenze ». Con.in mano • 
il «volantone» verde su cui 
sono elencate le richieste dei 
27.000 lavoratori tessili bielle-
si per il rinnòvo del contrae 
to integrativo territoriale* 
Carla Ronza* 37 anni» operàia 
del Maglificio Bona, com
menta l'atteso appuntaménto 
sindacale che ha riflessi'non 
solo a livello locale, ma 
nazionale. v \ '.''=••'' = * !.'. -

« Sono convinta — continua 
la lavoratrice ; — .che deter
minante •. sia il cosiddetto 
"sistema di informazione" in 
cui rivendichiamo un "model-' 
lo unico" che permetta di 
coriocere. in modo chiaro tut
ti i dati su occupazione, inve
stimenti. condizioni di lavoro 
ecc. ». -,c D'accordo, ma /fino
ra — interrompe Maura Car
li, 24 anni, operaia della Fila
tura COFIAR — le aziende ci 
hanno fornito dei " foglietti 
con su scritti dei dati troppo 
generici, che non possiamo uti
lizzare ». « Appunto per questo 
— riprende Carla — occorre 
migliorare con il nostro in
tegrativo • tale parte fonda
mentale, poiché solo se co
nosciamo la politica azienda
le possiamo veramente con
trapporre le nostre richieste. | 

A Biella dilaga il lavoro sommerso 
I 

» 

--,,;*-%;-'*-

27 mila lavoratori tessili impegnati nel rinnovo del contrattOL- Al centra delle .ri
chieste un «efficace sistema di informazióne» - II valore deHunità sindacale 

Certo, ci rendiamo conto ̂ che 
* è difficile • ; per; noi controbat
tere vie scelte padronali; ;qc-

< corre dunque una '- prepara
zione più. tecnica degli stessi 

.. sindacalisti, e dei corsi ade
guati che ci permettano una 

, maggiore comprensione dei. 
dati - che <* vengono forniti »; 

Se il «sistema di informa
zione » ricalca (e migliora) 
quello già conquistato con il 
contratto ,. nazionale, le , ri-

<chieste (contenute .?e]la> piat: 
tafórma): dì una conoscenza' 

f±~x*T 

maggiore del fenomeno del 
; lavóro decentrato sono senza 
dubbia '- molto sentite nella 
zòna bièllèse, dove esiste una 
miriade *tìi piccole aziende-
per conto terzi prive ili alcun 
controllo sindacale. • \". ) \ •'. u 

« Vogliamo sapere — spiega 
Mariano ' Cau, operaio della 
Filatura Biotto Baldo — dove 
va il lavoro esterno, in" che 
quantità, se in queste piccole 
aziende le leggi sono rispet
tate e.i'iMayòratori pagati re-

; goìarn>e_hte- _•; Ecco uno . dei 

problèmi^più seri del Bielle-
se: * ,;ih ^lavoro. ?.decentrato, 
sommetso, nero^&ì—- conile è-
definito in modo 'più elegante 
dagli industriali — non feti-

.tuzionale ».-... 
U E? '"uri .-fenòmeno':Cbé.;- tìet-
. resto. - sfugge '• di mano alla 
stessa " Unione '; Industriali : '. uh 
esempio significativo è quello 
della maggiore azienda tessile 
bièllese. il Maglificio Biella 
(1000 occupati), la cui pròdu-
.zioné^p^r^jina[.< buòna" metà;: 
viene:"effettuata "|n- una Ses> 

"Santina di laboratori estèrni!. 
y« Vemanw partire camion ca
richi di filato :*- dicono: i ìkj 
voratori di-talfr àzieìfidav^ è. 
ritornare con il prodotto già. 

, finito - e- pronto per ; la cpn-
segnà ».'-U:̂ ~ --S:,i"'y-'-ì'• ^ ''r 

. jII. discorso sul («grado -di; 
preparazióne » degli operar 
viene ancora ripreso da ; un, 
altro lavoratóre,- rCostahte 
Bresciani; 48 anni della FiK 

./bièlla: .«Non' siamo spegsoVin 
grado di cohtrobatteTe le soelv 

'•->':-. 'li.-. u J > . 

Lo FLC (tei ministrò M^ 
ROMA —. Il ministro del Commercio 
estero Enrico Manca ha ricevuto uno 
delegazione del lavoratori delle costru
zioni che gli ha posto I problemi delie-
posizione dei lavoratori italiani con 
Imprese appaltatile! di lavori all'aste* 
ro, in particolare In Iran. Il ministro 
ha detto, informa un comunicato, che 
si dovrà « riconvertire complessiva
mente gli accordi o la cooperazione e-
conomica italiana in Iran» o che per 
quanto riguarda le imprese (specie la 

Condótte) verrà usata la copertura 
assicurativa senza e derogare alla lo* 

; gica del sistema assicurativo ' pubbli
co ». Manca si è impegnato anche per 

: « studiare procedure che consentano 
l'interlocutore delie parti sociali» nel
la politica di sostegno del commercio 
estero. In questo campo si registrano 
episodi come quello della Oenghlnl Spa, 
affiditaria di importanti appalti i l l > 
stero, che ha '•• agito in modo avventu
roso presentando alla fine un grosso 

conto da pagare all'economia italiana 
• danneggiando anche singoli gruppi 
di lavoratori. La FLC ha già posto la 
questione del controllò sindacale sul 
lavoro all'estero in più aedi, presso I* 

'Associazione Industriali edili e l'IRI-
Italstat -in pertieolarev «Ilo scopo di 
sviluppare sui una presenza continua 

: (informazione • controllo) sia un'azio
ne contrattuale. Il governo può fare 
la sua parte dal momento che getti

gli accordi. all'estero. : 

te padronali; pero èà quanto 
tempo il sindacato porta avan
ti un Ó discórso "politico" e 
non solo "rivendicazionisti-
coV? Da poco. Dà quanto 
tempo, inoltre, nel = Bièllese 
si è raggiunte una effettiva 
unità sindacale? Sempre da 
poco, perché, - ricordiamoci. 
che nel -74 il contratto inte
grativo ', è stato firmato sepa-
jràtamente da COtt. e da 
;CISL e UIL. Quésto fatto ha 
, influito molto sulla stessa u-
nità dei,lavoratóri ». ? 
. ': « Non dobbiamo — afferma 
Maura Carli — essère a ri-
morchió del padrone sulle 
questioni •• che " riguardano 
l'organizzazione del lavoro: 
dobbiamo essere 'in grado 
àbche noi. come dice la piat
tafórma. di esprimere pro
póste di lavoro ' autogestito 
cbè valorizzino la capacità 
professionale del lavoratóre ». 

i. -[Ùh esempio, concreto? ' • 
t :« Nella filaturai dovè lavoro 

:>^v -risponde'ì Mariano ^-:"ciài 
^uiiOrjròy^iioi^l^àro'a ^dùe; 
•'piarBèV W màcchinirÌ;v:iKp»> 
drone, generalmente, crede di 
aumentare la produttività as
segnando un macchinario in 
più. Noi proponiamo invece 
che si vada all'autogestione 
collettiva. Questo significhe
rebbe una fatica minore per' 
noi. una più alta professiona
lità. e sènza dubbio una 
maggior produttività. Voglia
mo, insomma. contare di 

Massimiliano Zegna 

i «uomini 
tutti i vóli regolari -La sospensione annuciata a 

tarda sera dopo l'incontro al ministero dei Trasporti 
ROMA — E* stato revocato lo 
sciopero dei controllori di 
volo. Tutto regolare, quindi, 
oggi, sia per i voli interni 
che internazionali. La decisio
ne è venuta a tarda sera,, al 
termine della riunione presso 
il ministero dei Trasporti; tra 
il ministro Formiéa. e le or
ganizzazioni sindacali. ' ì ; sin
dacati hanno .decìso di so-
s p e o ^ e l'agite^ne dopò un 
incontro -̂Wà": Formica e La-

'; gorì?, ministro 
n ministro ' dei Trasporti ha 

: poi riferito ai sindacati che 
vi è una disponibilità, fin dal 
giorno 10, ad esaminare le 
questioni • all'origine : dell'agi
tazione. «Sia i decréti dele-

i gati, che l'azienda di assi
stenza al volo.— ha dichia
rato Formica al termine del
la riunione — saranno co
struiti insieme alle organiz
zazioni " sindacali unitarie e 
al sindacato dei controllori di I 
VOlO». •-/:-•-;]' •^:::^-/-' 1 

Che cosa avevano chiesto I 
controllori di volo? Lo hanno 
esposto nuovamente nel po-
meriggio ai funzionari del 
ministero perché • ne rendes
sero edòtto^ il ministro. .La. 
richiesta principale è quella .-
di avere dal govèrno! un im
pegno sèrio e con tempi ben 
definiti per la sollecita attua
zione di tutte le misure atti
nentî  -U;jsrniKtarizzariooè. e> 
pei^ remànazione : dei decréti 
delegati che dovranno dare Q, 
via" alla costituzione dell'a
zienda che sarà chiamata, fra 
l'altro, a gestire il servizio di 
controllo aereo- Sul tappéto 
sono anche problemi minori. 
come la definizione e la còr-
respoasioòe dei ' compensi ' 
previsti dal decréto legge con 
il quale si attua" la progressi-^ 
va smilitarizzazióne dei servii 
z io: /:: ;•".",:.. :=^.:.;;."".{•^.,X-.;" 

Per quanto riguarda Civi-
lavia, non c'è solo il proble

ma della sua riforma, è del i 
suo passaggio — secondo l a ! 

richiesta sindacale -j- in una 
unica azienda per l'aviazione" 
civile, ma anche quello "del 
trattamento al personale. In : 
sostanza i lavoratori di Civi-', 
lavia chiedono, assieme alla '. 
riforma, un adeguamento del
le indennità aeroportuali sul-.' 
la base di quanto già conse-. 
guito... da altri lavoratori che < 
operano negli scali aerei. A 
sosjtegi?o di. queste richieste.4 
stato proclamato uno sciope
ro di 24 ore con inizio alle 
ore 8 dell'll. Un'altra asten-, 
sione dal lavoro, pure di 24 ; 
ore, è stata programmata per \ 
i giorni immediatamente suc
cessivi, se nel frattempo, non • 
sarà stata trovata una intesa : 
con il governo. - . -, 

La situazione degli aeropor
ti italiani è . stata esaminata 
anche ' nell'incontro che il 
ministro Formica ha, avuto 
con i dirigenti-dell'Aigasa. 
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Questa 
Nella 

sono 
, anche estere. 
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Se avete una Fiat 
eia cambiare con una nuova, 
da noi siete di casa. 
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1 f una vettura d altra marca, anche » 

Ad un abituale Cliente Rat, infatti, possiamo 
solo confermare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una Fiat 
Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci impegna al massimo: 
* sul piano commerciale, perchè vogliamo 
i provargli che stiamo facendo un 
'grande sforzo economico per alzare 

la valutazione del suo usato; 
* sul piano tecnico, perchè ci darà la 

possibilità di cltocumentargli 11 livello di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Fiat 

Venite pure da noi per una valutazione del 
vostro usato e per un preventivo d'acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in grado di 
risponderà ad ogni vostra aspettativa. 

Unknposno , 
F I A T 

P^VfcV 


